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REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI FORNITURE   

SERVIZI  E  LAVORI  - Decreto I. 129/2018 
 

Visto il Codice degli appalti pubblici Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n° 50, aggiornato con le 

modifiche, da ultimo, introdotte dalla Legge 30 dicembre 2018, n. 145 in vigore dal 

01/01/2019. 

 

Visto  

 

 

 

Considerato 

l’art. 45, comma 2, lettera a, “Competenze del Consiglio d’Istituto nell’attività negoziale” del 

Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo – contabile delle 

istituzioni scolastiche del Decreto n° 129 del 28 agosto 2018; 

 

L’obiettivo di incrementare l’autonomia e di semplificare gli adempimenti amministrativo-

contabili; in questa prospettiva si colloca il presente regolamento per fissare  criteri e limiti per 

l’attività negoziale del Dirigente scolastico. 

Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate 

nell’attività amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, 

si prevede di effettuare, in applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa 

vigente in tema di appalti pubblici: 

- prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi 

al servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al 

fine della realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.; 

- indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento 

da utilizzare per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale 

acquisto al di fuori del MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante. 

 

DELIBERA 

 

di adottare il seguente Regolamento per gli acquisti 

 

Art. 1 

 

Acquisti entro 10.000 € (I.V.A. esclusa) 

Ai sensi dell’Art. 44 del D.I. 129/2018, il Dirigente Scolastico svolge l’attività negoziale 

necessaria per l’attuazione del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai 

sensi dell’Art. 4 c. 4 comprende l’autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua 

realizzazione.  La procedura di acquisto viene determinata dal Dirigente fra quelle previste 

dalla normativa vigente: Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, come 

modificato dal D.lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici”, Procedura negoziata, Procedura ristretta, secondo la valutazione di 

opportunità del Dirigente. 

 

Art. 2 

 

Acquisti da 10.000 € al limite di 40.000 € (I.V.A. esclusa) 

Ai sensi dell’Art. 45 c. 2 del D.I. 129/2018, il Consiglio di istituto delibera per le spese 

rientranti in questa prima fascia di applicare l’Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, come 

modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla valutazione discrezionale, caso per caso, del 

Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla normativa vigente: Affidamento 

diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017 ovvero   

previa consultazione di due o più operatori economici”, e/o indagine di mercato      

Procedura negoziata, Procedura ristretta.  
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Art. 3 

 

Acquisti da 40.000 € alla soglia comunitaria - nel biennio 2018 e 2019 - di 144.000 € 

(I.V.A. esclusa) 

Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa seconda fascia di applicare l’ 

Art. 36 c. 2, lett. b del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla 

valutazione discrezionale,  caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure 

previste dalla normativa vigente: Procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, 

di almeno cinque operatori economici, Procedura ristretta. 

 

Art. 4 

 

Acquisti oltre la soglia di rilevanza comunitaria - nel biennio 2018 e 2019 - di 144.000 € 

(I.V.A. esclusa) 

Per questa categoria di acquisti il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 

129/2018, esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla 

coerenza, rispetto alle previsioni del  P.T.O.F. e  del Programma Annuale, delle  

determinazioni  a  contrarre  adottate  dal Dirigente  Scolastico, contenenti la procedura ed il 

criterio di aggiudicazione da adottare. La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso 

prima della pubblicazione del bando di gara o della trasmissione della lettera di invito agli 

operatori economici individuati. 

 

Art. 5 

 

Affidamento di lavori 

Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. b del D.lgs 50/2016, come modificato dal 

D.lgs 56/2017, il Consiglio delibera che “per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 

euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori mediante procedura negoziata previa 

consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti.”  

 

Per l’Esercizio Finanziario 2019, il Dirigente Scolastico potrà applicare la previsione 

normativa introdotta dalla Legge 145/2018 (Legge di Stabilità 2019) che al comma 912 ha 

previsto che: “in  deroga all'articolo 36, comma 2,  del  medesimo  codice,  possono  procedere 

all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore  a  150.000  euro  

mediante  affidamento   diretto   previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici  

e  mediante le procedure di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo  36 per i lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro”. 

Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. c del D.lgs 50/2016, come modificato dal 

D.lgs 56/2017, Il Consiglio delibera che “per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 

euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata con consultazione 

di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici.” 

 
 

 

Nessun contratto potrà essere artificiosamente suddiviso allo scopo di essere sottoposto all'applicazione 

della presente deliberazione. 
 

 

Data, 21 febbraio 2019 


